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INIZIATIVE RIVOLTE ALLA TUTELA DEI LAVORATORI BEKO EUROPE PRESSO 
STABILIMENTI PRODUTTIVI DI COMUNANZA E FABRIANO 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 
Premesso che 
 
- La Beko Europe è un'importante realtà industriale presente nel territorio delle Marche, con un 
significativo impatto economico e occupazionale per la Regione;  
 
- Recentemente si è tenuto un incontro al Ministero del Made in Italy tra rappresentanti del Governo 
e sindacati, durante il quale sono emerse notizie allarmanti comunicate dalla Beko Europe; 
 
-La multinazionale turca-americana ha annunciato un piano di ridimensionamento della propria 
presenza in Italia, previsto per portare a ben 1.935 esuberi su un totale di 4.440 occupati, con la 
chiusura di stabilimenti storici, tra cui quello di Comunanza entro il 31/12/2025; 
 
-In particolare, lo stabilimento marchigiano di Villa Pera sarà chiuso, con una rete di perdita 
occupazionale che comporterà 320 tagli netti, chiudendo le porte a un'industria che ha rappresentato 
un'importante fonte di lavoro per l'area; 
 
-Questo piano prevede ulteriori esuberi di 66 dipendenti nel sito di Melano (Fabriano) e solleva 
inquietudini sul futuro produttivo e occupazionale delle Marche, soprattutto in un contesto già fragile 
dal punto di vista economico; 
 
 
Considerato che  
 
-  Le chiusure di stabilimenti e i conseguenti esuberi non riguardano solo la perdita di posti di lavoro, 
ma mettono a rischio anche la sostenibilità economica e sociale delle comunità locali, aggravando 
ulteriormente una crisi già presente nel settore; 
 
 
Considerato inoltre che 
 
- Le politiche occupazionali e di sostegno a livello regionale devono essere attuate per garantire la 
sicurezza e la stabilità occupazionale;  
 
-La storia recente delle acquisizioni e delle cessioni dell'azienda ha delineato un quadro di continuo 
deterioramento della situazione occupazionale e industriale, rendendo urgente un’iniziativa di re-
industrializzazione e un ripensamento delle strategie aziendali. 
 
Per tutto quanto sopra esposto 

 
IMPEGNA 

 
Il Presidente della Giunta regionale e l'Assessore competente:  
 
1.Ad intervenire prontamente per tutelare i diritti dei lavoratori e ad interloquire con il Governo 
Centrale per negoziare una revisione del piano aziendale proposto dalla Beko Europe, affinché 
possa avvenire una salvaguardia dei posti di lavoro e delle attività produttive sul territorio. 



 
3.A sollecitare il Governo Centrale di esplorare ogni possibilità normativa, come ad esempio la 
Golden Power (L. 11 maggio 2012, n. 56 e seguenti modifiche) per bloccare operazioni aziendali 
che possano danneggiare l’interesse nazionale e creare un contesto di instabilità economica e 
sociale. 
 
4.A sensibilizzare, inoltre, il Governo Centrale sull’importanza di ulteriori misure mirate a supporto 
della produzione e dell’occupazione nel settore elettrodomestico. 
 
5.A promuovere iniziative di sostegno e accompagnamento regionali per le lavoratrici e i lavoratori 
coinvolti nel processo di transizione, con particolare attenzione a misure di riqualificazione 
professionale e sostegno al reddito. 
 


